
 

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o 
(Provincia di Napoli) 

COPIA  DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

N.  44     del   26.04.2012 

OGGETTO :  Convenzione con l’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale della Campania 
per favorire il contrasto all’evasione fiscale.  ESEGUIBILE. 

  

L’anno duemiladodici  il giorno   ventisei   del  mese di  aprile  alle ore  12.30  nella sala delle adunanze 

della casa Comunale, convocata nelle forme di legge,  la Giunta  Comunale, presieduta dal SINDACO ing. 

Antonio Sodano, si è riunita con i seguenti Assessori: 

 

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI 

COPPOLA RAFFAELE -Vice Sindaco X  

ALLOCCA GIUSEPPE X  

CAPRIO VINCENZO  X 

ESPOSITO ALAIA FRANCESCO X  

MARIANI MICHELANGELO  X 

MAUTONE FELICE X  

MOLARO SEBASTIANO X  

 Con la partecipazione del    Segretario Generale avv. Stefania Urciuoli,  con le funzioni di cui all’art.97 

comma 2 del TUEL 267/2000. 

 Il  SINDACO, ing. Antonio Sodano,  constatato  che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara 

aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 
 Su proposta dell’assessore al ramo; 

 Vista l’allegata  proposta  prot. 10588 del 20.04.2012; 

Visti  i pareri resi ai sensi  dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00, inseriti  nella predetta proposta; 

Ad unanimità di voti favorevoli   resi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 
Approvare, come ad ogni effetto approva, l’allegata  proposta di deliberazione che forma parte 

integrante e sostanziale della presente ; 

Dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi  dell’art.134 comma 4 del 

TUEL 267/00. 



 

Letto, approvato e sottoscritto: 

IL   SINDACO     IL      SEGRETARIO GENERALE 

F.TO ing.  Antonio Sodano           F.TO    avv. Stefania Urciuoli  

 

 

Per  copia conforme all’originale 
Marigliano  26.04.2012 

IL RESPONSABILE SETTORE VII 

  Dr.ssa Giuseppa  Capone 

 

 

Il sottoscritto  Responsabile  del Settore  VII , visti gli atti d’ufficio, 

CERTIFICA 

Che la presente deliberazione: 

• E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U. 

n.267/2000; 

• Viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire  dal  

  26.04.2012  come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000 

(N.            REG. PUBBLICAZ.) 

• E’ trasmessa, contestualmente all’affissione all’Albo, ai signori capigruppo consiliari come 

prescritto dall’art.125 del T.U. n.267/2000. 

Marigliano, lì   26.04.2012 

 f.to Il messo comunale   F.TO  IL RESPONSABILE SETTORE VII       

         dr.ssa Giuseppa Capone 

_______________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’ 
 

 

(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000) 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il______________________ 

� Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 

Marigliano,_________________   IL RESPONSABILE SETTORE VII 

                

        f.to  Giuseppa Capone 

 

 



 

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o 
(Provincia di Napoli) 

=============== 
 

 

Proposta di delibera di G.C.  prot. 10588 del 20.04.2012 

Settore  Ragioneria, Controllo di gestione, Entrate tributarie 

Responsabile  dr. Pier Paolo Mancaniello 

 

OGGETTO: Convenzione con l’Agenzia delle Entrate – Direzione 
Regionale della Campania per favorire il contrasto all’evasione 
fiscale. 
 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: 

Si esprime parere  FAVOREVOLE ai sensi dell’art.49 del T.U.E.L. n.267 del 18/08/2000  per quanto di competenza. 

 

         

f.to Il  responsabile del Settore   

dott. Pier Paolo Mancaniello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ASSESSORE AL BILANCIO E TRIBUTI 



VISTO: 
- L’art. 1 del D.L. 20 settembre 2005 n.203, convertito, con modificazioni, in Legge 2 

dicembre 2005, n.248, con cui è stata prevista la partecipazione dei Comuni 
all’accertamento fiscale dei tributi erariali, al fine di potenziare l’azione di contrasto 
all’evasione fiscale e di favorire comportamenti di adesione spontanea agli obblighi 
tributari, in attuazione di principi di economicità, efficienza e collaborazione 
amministrativa; 

 
- il Provvedimento a firma del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 187461/07 del 3 

dicembre 2007, con cui è stata data parziale attuazione a quanto disposto dall’art. 1, comma 
1,  del Decreto Legge n. 203/2005 convertito, con modificazioni, dalla Legge 2 dicembre 
2005 n. 248 e con il quale sono stati individuati: 
 
1) gli ambiti di intervento rilevanti per le attività istituzionali dei Comuni e per quelle di 

controllo fiscale dell’Agenzia delle Entrate, definendo, nel contempo, la tipologia e le 
modalità di trasmissione delle segnalazioni; 

2)  le modalità che consentono ai Comuni di disporre delle informazioni necessarie e 
relative agli avvisi di accertamento la cui pretesa tributaria sia stata determinata dalle 
segnalazioni qualificate trasmesse dai Comuni stessi; 

 
- il punto 9 dello stesso provvedimento n. 187461/07, con cui sono state previste forme di 

collaborazione in sede locale da attuarsi mediante protocolli d’intesa definiti tra le direzioni 
Regionali ed i Comuni interessati, volti alla definizione di programmi locali di recupero 
dell’evasione; 

 
- Il D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, art.83,  con cui sono stati previste al comma 9 ed al 

comma 6 alcune specifiche fattispecie di informazioni  oggetto di segnalazione da parte dei 
Comuni all’Agenzia delle Entrate; 

 
- il  Provvedimento a firma del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n.2008/175466 del 26 

novembre 2008, con il quale sono state definite le modalità tecniche relative alla 
trasmissione da parte dei Comuni delle informazioni suscettibili di utilizzo ai fini 
dell’accertamento dei tributi statali; 

 
-    Il D.L. del 13 agosto 2011 n. 138, convertito in legge n. 148/2011, con cui è stata – tra 

l’altro – innalzata al 100%, per il triennio 2012/2014, la quota di compartecipazione dei Comuni, 

già prevista in precedenza nella misura del 50%, alle maggiori entrate derivanti dalla loro 

partecipazione all’attività di accertamento sui tributi erariali; 

 
- Il D.L. del 6 dicembre 2011 n. 201, convertito in legge n. 214 del 22 dicembre 2011,  che - 

tra l’altro – ha abrogato il comma 2 dell’art.18 del  D.L.  del 31 maggio 2010 n. 78, che 
stabiliva, ai fini della partecipazione all’attività di accertamento, per i Comuni con 
popolazione superiore a cinquemila abitanti, l’istituzione dei consigli tributari e per i 
Comuni con meno di cinquemila abitanti, l’istituzione dei consorzi; 

 
- Il  Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 24114/12 del 27 febbraio 

2012, con cui sono confermati i 5 ambiti di segnalazioni qualificate previsti dal 
Provvedimento n.187461/2007 e distinte, puntualmente, - nell’apposito allegato tecnico - le 



tipologie di segnalazione da recapitare agli uffici dell’Agenzia ed ai reparti della Guardia di 
Finanza; 

 
RITENUTO opportuno stipulare apposita convenzione con l’Agenzia delle Entrate – Direzione 
Regionale della Campania, individuando nel responsabile dell’ufficio tributi dott. Pier Paolo 
Mancaniello il delegato alla sottoscrizione del protocollo d’intesa, il cui schema è allegato alla 
presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
 
CONSIDERATO CHE, così come previsto dall’art. 3 – punto 3.2 – della convenzione, è 
necessario individuare nello stesso responsabile dell’ufficio tributi dott. Pier Paolo Mancaniello 
l’unità organizzativa investita del compito di coordinare e garantire il corretto flusso delle 
informazioni; 
 
VISTI: 
- il D.L. 20 settembre 2005 n.203, convertito, con modificazioni, in Legge 2 dicembre 2005, 

n.248; 
- il Provvedimento a firma del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 187461/07 del 3 

dicembre 2007; 
- Il D.L. n. 112 del 25 giugno 2008; 
- il  Provvedimento a firma del  Direttore dell’Agenzia delle Entrate n.2008/175466 del 26 

novembre 2008; 
- Il D.L. del 13 agosto 2011 n. 138, convertito in legge n. 148/2011; 
- Il D.L. del 6 dicembre 2011 n. 201, convertito in legge il 22 dicembre 2011 n. 21; 
- Il  Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 24114/12 del 27 febbraio 

2012; 
 

PROPONE DI DELIBERARE 
  

- stipulare con l’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale della Campania apposita 
convenzione per favorire il contrasto all’evasione fiscale; 

 
- approvare lo schema di convenzione che viene allegato alla presente deliberazione, per farne 

parte integrante e sostanziale; 
 

- delegare il responsabile dell’ufficio tributi dott. Pier Paolo Mancaniello alla sottoscrizione 
della convenzione; 

 
- individuare nello stesso responsabile dell’ufficio tributi dott. Pier Paolo Mancaniello l’unità 

organizzativa investita del compito di coordinare e garantire il corretto flusso delle 
informazioni nei confronti dell’Agenzia delle Entrate. 

 
L’Assessore al Bilancio e Tributi 

                                                                          dott. prof. Francesco Esposito Alaia 
 

                                 
 

 
 

 



 

 

                                                        
                                                                                                          
Comune di……… 

 
Direzione Regionale della Campania 
 
 
 

                                          PROTOCOLLO D’INTESA 
 
                                                   tra    
 
 
L’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale della Campania (di qui in avanti D.R.E. 
Campania) con sede in Napoli alla via A. Diaz n.11, legalmente rappresentata dal Dott. 
Enrico Sangermano in qualità di Direttore Regionale, che delega alla sottoscrizione della 
presente convenzione la dott.ssa Elisabetta Leo, Assistente di Direzione, giusta atto prot. 
n…..del…… 
 
                                                               e 
 
Il Comune di  ………………… con sede in …………., Partita IVA …………….            
legalmente rappresentato da………………….. , che delega alla sottoscrizione della  
presente convenzione  …………………………….,giusta delibera  n. ….del………. 
 
di qui in avanti “parti” 
 

VISTO 
 

- L’art. 1 del D.L. 20 settembre 2005 n.203, convertito, con modificazioni, in Legge 2 
dicembre 2005, n.248, con cui è stata prevista la partecipazione dei Comuni 
all’accertamento fiscale dei tributi erariali, al fine di potenziare l’azione di contrasto 
all’evasione fiscale e di favorire comportamenti di adesione spontanea agli obblighi 
tributari, in attuazione di principi di economicità, efficienza e collaborazione 
amministrativa; 

 
- il Provvedimento a firma del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 187461/07 del 3 

dicembre 2007- che si allega al presente atto sotto la lettera “A”- pubblicato nella 
G.U. n. 292 del 17 dicembre 2007, emanato  a seguito di intesa con la conferenza 
Stato/Città ed Autonomie locali del 15 novembre 2007,con cui è stato dato parziale 
attuazione a quanto disposto dall’art. 1, comma 1,  del Decreto Legge n. 203/2005 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 2 dicembre 2005 n. 248 e con cui sono 
stati individuati: 



 
3) gli ambiti di intervento rilevanti per le attività istituzionali dei Comuni e per 

quelle di controllo fiscale dell’Agenzia delle Entrate definendo, nel contempo, la 
tipologia e le modalità di trasmissione delle segnalazioni; 

4)  le modalità che consentono ai Comuni di disporre delle informazioni necessarie e 
relative agli avvisi di accertamento la cui pretesa tributaria sia stata determinata 
dalle segnalazioni qualificate trasmesse dai Comuni stessi. 

- il punto 9 dello stesso provvedimento n. 187461/07, con cui sono state previste forme 
di collaborazione in sede locale da attuarsi mediante protocolli d’intesa definiti tra le 
direzioni Regionali ed i Comuni interessati, volti alla definizione di programmi locali 
di recupero dell’evasione; 

- Il D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, art.83,  con cui sono stati previste al comma 9 ed 
al comma 6 alcune specifiche fattispecie di informazioni  oggetto di segnalazione da 
parte dei Comuni all’Agenzia delle Entrate. 

- il  Provvedimento a firma del  Direttore dell’Agenzia delle Entrate n.2008/175466 
del 26 novembre 2008, - che si allega al presente atto sotto la lettera “B”-  con cui 
sono state definite le modalità tecniche relative alla trasmissione da parte dei Comuni 
delle informazioni suscettibili di utilizzo ai fini dell’accertamento dei tributi statali; 

- Il D.L. del 6 dicembre 2011 n.201 convertito in legge il 22 dicembre 2011 n.214 
138/2011,  con cui è stato- tra l’altro - abrogato il comma 2 dell’art.18 del  D.L.  del 
31 maggio 2010 n.78, che stabiliva, ai fini della partecipazione all’attività di 
accertamento, per i comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti, 
l’istituzione dei consigli tributari, e per i comuni con meno di cinquemila abitanti, 
l’istituzione dei consorzi; 

- Il  Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 24114/12 del 27 
febbraio 2012, - che si allega al presente atto sotto la lettera “C”-  emanato a seguito 
dell’ intesa raggiunta il 2 febbraio 2012 in sede di conferenza unificata, con cui sono 
confermati i 5 ambiti di segnalazioni qualificate previsti dal  Provvedimento 
n.187461/2007 e distinte puntualmente - nell’apposito allegato tecnico - le tipologie 
di segnalazione da recapitare  agli uffici dell’Agenzia ed ai reparti della Guardia di 
Finanza. 

 
 
  

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1 
Oggetto 

 
 
1.1 La presente convenzione disciplina i rapporti tra le parti relativamente all’attività di 

accertamento ai sensi dell’art.1 del D.L. 30 settembre 2005, n. 203, convertito con 
modificazioni in Legge 2  dicembre 2005, n. 248. 

1.2 Le modalità di partecipazione sono determinate tenendo conto della distinzione dei 
ruoli, delle competenze e dei poteri istituzionali rispettivamente riferiti ai Comuni ed 
all’Agenzia delle Entrate nel condiviso intento di assicurare il progressivo sviluppo di 



ogni utile sinergia per il contrasto all’evasione fiscale, secondo criteri di collaborazione 
amministrativa. 

1.3 Il Comune partecipa all’attività di accertamento fiscale nell’ambito dell’ordinario 
contesto operativo di svolgimento delle proprie attività istituzionali fornendo 
informazioni suscettibili di utilizzo ai fini dell’accertamento dei tributi erariali, diretti ed 
indiretti. 

1.4 Le segnalazioni del Comune sono prioritariamente riferite: 
- alle annualità d’imposta  oggetto di programmazione operativa dei controlli fiscali 

sostanziali da effettuarsi a cura dell’Agenzia delle Entrate . 
- a situazioni sintomatiche di fenomeni evasivi, con particolare riguardo all’economia 

sommersa ed all’utilizzo del patrimonio immobiliare in evasione delle relative 
imposte. 

1.5  Per i periodi di imposta i cui termini per l’esercizio dell’attività di accertamento, così   
come previsto dall’art. 43 del DPR n. 600/73, decadono il 31 dicembre dell’anno nel 
quale si effettua la segnalazione, la trasmissione telematica delle segnalazioni sarà 
effettuata entro e non oltre il giorno 30 del mese di giugno.  

 
 

 
Art.2 

Natura delle segnalazioni ed ambiti di intervento  
 
2.1 Le informazioni sono strutturate in termini di segnalazioni “qualificate” intendendosi 

per tali le posizioni soggettive in relazione alle quali sono rilevati e segnalati atti, fatti 
e negozi che evidenziano, senza ulteriori elaborazioni logiche, comportamenti evasivi 
ed elusivi. 

2.2  Gli ambiti di intervento, rilevanti per le attività istituzionali dei Comuni e per quelle 
di controllo fiscale dell’Agenzia delle Entrate, sono espressamente previsti  dal 
provvedimento n.187461/07 del 3 dicembre 2007 e dal D.L. n. 112 del 25 giugno 
2008,   mentre le tipologie di segnalazione da recapitare all’Agenzia delle Entrate 
sono puntualmente individuate nel provvedimento n. 24114/12  del 27 febbraio 2012. 

 
 

Art.3 
Modalità di trasmissione delle segnalazioni 

 
3.1 Le segnalazioni di cui al precedente art. 2, punto 2, saranno trasmesse all’Agenzia 

delle Entrate esclusivamente tramite il sistema SIATEL V 2.0-Punto Fisco in 
modalità Web, nell’ambito del quale è resa disponibile l’apposita funzionalità di 
trasmissione secondo le specifiche tecniche definite con provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 26/11/2008 .  Il flusso delle informazioni è, 
altresì, assicurato tramite supporto cartaceo, in presenza di segnalazioni di 
contenuto particolarmente rilevante. 

3.2 Vengono inoltre individuate le unità organizzative che, per le rispettive parti, sono 
investite del compito di coordinare e garantire il corretto flusso delle informazioni: 

 
- Per la Direzione Regionale: Luigi Andolfo e Annalisa Guerriero 



 
- Per il Comune di ………………………:…………………… 

Art.4 
Trattamento e sicurezza dei dati 

 
4.1 I dati e le notizie raccolti, che sono trasmessi nell’osservanza delle disposizioni 

contenute nel Decreto Legislativo n.196 del 30 giugno 2003 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali), sono trattati secondo i principi di necessità, 
pertinenza e non eccedenza stabiliti dalla medesima normativa. 

4.2 La sicurezza nella trasmissione dei dati sarà garantita, per le segnalazioni di cui al 
precedente art.3, punto 1, dal sistema telematico SIATEL, già utilizzato per lo 
scambio di informazioni tra Comuni ed Anagrafe Tributaria. 

4.3 In ogni caso, per qualsiasi informazione fornita, il trattamento dei dati da parte 
dell’Agenzia delle Entrate è riservato esclusivamente agli operatori incaricati 
dell’attività di accertamento e contrasto all’evasione, vincolati all’obbligo del 
segreto d’ufficio di cui all’art.66 del Decreto Presidente della Repubblica 633/72 
e art.68 del Decreto Presidente della Repubblica 600/73. 

 
Art.5 

Attività dell’Agenzia delle Entrate 
 
5.1 Le segnalazioni trasmesse di cui all’art.3  sono oggetto di valutazione da parte 

dell’Agenzia delle Entrate secondo gli ordinari criteri di proficuità comparata per 
la predisposizione del piano annuale dei controlli, tenuto conto degli obbiettivi 
fissati dalla convenzione tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e 
l’Agenzia delle Entrate. 

5.2 In linea con quanto previsto dal provvedimento n. 187461/07 del 3 dicembre 
2007, gli avvisi di accertamento notificati e gli accertamenti con adesione 
perfezionati, riferiti in tutto o in parte alle segnalazioni trasmesse dai Comuni, 
saranno tracciati sino alla fase della  riscossione delle maggiori imposte, interessi 
e sanzioni correlati agli specifici elementi di rettifica o accertamento. 

 
 

Art.6 
Ulteriori impegni 

 
 

Le “parti” avviano, altresì, un rapporto di stretta collaborazione che le impegna a 
facilitare, anche attraverso concessioni reciproche, i rispettivi compiti d’istituto in 
materia di contrasto all’evasione fiscale. 
 
In tale contesto di collaborazione, l’Agenzia si impegna  ad avviare percorsi 
formativi sulle materie di propria competenza finalizzati ad ampliare la sfera delle 
conoscenze tecniche, anche strumentali, secondo un calendario e con modalità che 
saranno successivamente individuati. 
 
 



 
 

Art.7 
Durata e modifiche della convenzione 

 
  La presente convenzione si applica a decorrere dalla data di sottoscrizione del 

presente atto, ha durata biennale e si intende tacitamente rinnovata di anno in anno 
qualora non intervenga disdetta da parte di uno dei firmatari. 
Potrà, inoltre, essere integrata da ulteriori ambiti di comune interesse, da definirsi  
congiuntamente mediante specifici documenti aggiuntivi.  
 

 
 Napoli …… 
 
       Agenzia Delle Entrate                                               Comune di  …… 
Direzione Regionale della Campania                                    p. Il Sindaco             
         p.Il Direttore Regionale                                              
          Enrico Sangermano 
     L’Assistente di Direzione 
            Elisabetta Leo 
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